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ASSOCIAZIONE 


Esca tutti i giorni, eccettuato 
a domouiche. 

Associazione per l'Italia Lire32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero separafo cent. 10, 
arretrato cent. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tollini N. 14. 


cont. 25 per linca, Aniunzj in qu 
tw pagina 15 cont, per ogui Ii 
Lettera non allvaficato, noD'# 
ricevono, né ‘si restituiscono ma 
noscrilti, data 
11 giornate si vende dal libr 
AA. Nicola, all’Edi ) 
V.E.,0 dal libraio Gi: 





Col 1 maggio è aperto u 
riodo d'associazione Biornale di 
Udine» ai prezzi sopraindicati, 

Si pregano i signori Soci, tanto di città che 
provinciali, a soddisfare all'importo dello sca- 
duto trimestre; ed ai signori Sindaci si fa pre- 


nuovo pes 


4 ghiera, perchè vogliano ordinare il distacco del 


mandato per l'intera annata. 

Speciale preghiera rivolgiamo ai Comuni e a 
tutti quelli che devono per arretrati d'associa- 
zione e per inserzioni, a_ saldare i loro debiti. 

L'Amministrazione del Giornale deve assolu- 
tamente ed al più presto possibile regolare i 
suoi conti. 


Alti Ufficiali 


La Gazz, Ufficiale del 16 corr. contiene: 

1. R. decreto 11 maggio 1879, che, in virtù 
della facoltà concessa dalla legge 6 aprile 1879, 
provvede alla sistemazione degli archivi notarili 
in diversi comuni, 

2. Id. 27 aprile, che approva l'annessa tabella 
comprendente il ruolo del: personale consolare di 


si 1° categoria e la nota degli assegni locali fissati 
$ al personale stesso, 


3. Legge 16 maggio, che stabilisce il termine 


f entro cui dovrebbe procedersi alla elezione del 
gw Consiglio comunale di Firenze. 


4. R. decreto 16 maggio che proroga il ter- 
mine entro il quale dovrebbe aver luogo l'ele- 


Mii zione del Consiglio comunale di Firenze per un 


termine ulteriore non maggiore di due mesi. 
Un avviso del ministero degli esteri rende 
noto che rimane d’ora in poi vietata ogni im- 
portazione di sale nell'isola di Cipro. 
La Direzione dei telegrafi annunzia essere 
Stato attivato il servizio telegrafico pei privati 
nella stazione di Giave, (Sassari). 


creo ntiitamto———eemerreneveme pone 


Il: Tagliamento; Il. Rinnovamento,. La Venezia .eco. ecc... 


Quando noi vedemmo nel Tagliamento un ar- 
ticolo col titolo da Udine al mare (10 maggio) 
fummo molto contenti, nella speranza di avere 
trovato un ausiliario all'idea nostra, degli ono- 
revoli Collotta, Bocchia e Giani, della Camera 


i di Commercio, dei Municipii di Udine, Palmanova 
e San Giorgio, della Società della ferrovia ru- 


doltiana, ecc. di prolungare la pontebbana per 
il brevissimo tratto che le manca fino al mare, 
onde accrescesse il cabotaggio, che ha sempre 
esistito laggiù, con. un molto più es'eso movi- 
mento del traffico nazionale. 

Fummo delusi. Non vi trovammo invece che 


| !a ristampa d'un articolo del Rinnovamento, il 


quale è tanto poco forte in geografia ‘da persi- 
stere a negare:che ci siano colaggiù dei porti! 

A. noi fece tanto più l'impressione, che il Za- 
gliamento ristampando l'articolo del .Rinnova- 
mento acconsentisse all'idea negativa del foglio 
veneziano, che esso non ci aggiungeva la-più 
piccola parola per combatterlo, e conchiudeva 


di desiderare esso pure «che prima d' incon-. 


« frare una spesa non indifferente nel lavoro 
«(Siamo li li per farlo 1) sia conosciuto il pro 
< ed il contro su tale quistione», 

1) pro lo avevano detto le accerinate persone 
competentissime, la Camera di Commercio nella 
sua ‘petizione’ del luglio 1878 6 la stessa col 


Municipio udinese e la Deputazione provinciale” 


nella più, recente accompagnata dalle cifre di 
fatto del nuovo progetto dell'ingegnere Chiarut- 
tini, che viene a modificar l'antico, e che porta 
Ja spesa .tutto al''più ‘a 2 nailioni-e mezzo. Il 
Tagliamento, invece di. ‘associarsi, a quelli'del 
pro, aveva fatto eco .a..quello del contro, pure 
confessando che il. Rinnovamento era in debito 
di studiare tutti è Zali possibili della'quistione, 

Ora nel suo ‘numero del'17. maggio il Taglia» 


mento si adopera a distruggere Ja impressione - 


ch' esso aveva, fatto nascere in molti de’ suoi 
lettori; e. ne siamo contenti: per lui, perdonan- 
dogli'anche .certe: frasi a ‘nostro riguardo, che 
non ci toccano. molto profondamente, > 
Esso dide:che..« d redatori del «Tagliamento» 
non si sono pensati. di appropriarsi mai l’arti- 
colo del Ririnovamento, se sotto ci lianno' messo 
due “righe esprimenti il desiderio che la que- 
stione. della ferrovia da’ Udine al mare venisse 
largamente distussa ‘anche dalla stampa. 


00 che forse il Giornale di Udine si piace 


Febbe anche lui che su certe questioni la stampa 
tacesse. perchè non. venissero dal pubblico cono- 
sciute? Non ‘ci sarebbe da maravigliarsi; se un 
altro giornale Udinese la -Patria del Friuli, in 
Fisposta ad: una ‘lettera’ da'un suo corrispondente 
di.S. Vito intorvò allo stesso ‘argomento delle 
Strade; haconcluso col dire che in certe. que- 





stioni il meglio che può fare la stampa è non 


occuparsi. 

« Ciò farebbeci risovvenire quella frase di quel 
tale negli Uomini serdi del Ferrari: il parlare 
nuoce alla conversazione ». 

La facezia del Tagliamento di mettere a paro, 
ne’ suoi silenzii troppo parlanti, il nostro col gior- 
nale, che professa la dottrina, che la stampa abbia 
soprattutto da tacere sulle quistioni del giorno, 
ci sembra così evidente, ingegnosa e soprattutto 
spiritosa, che la lasciamo commentare al pub- 
blico, senza metterci una sola vi: gola del nostro. 
Noi però, a giustificare il nostro silenzio sulla 
ferrovia da Udine al mare, potremmo dire che 
abbiamo altre volte parlato, quando altri taceva, 
a favore di Pordenone, propugnando la ferrovia 
da Beliuno a Vittorio, nell'interesse di tutto il 
Veneto orientale, Venezia compresa, ma soprat- 
tutto di Pordenone. 

Possiamo anche far sapere al prenominato 
giornale, che se la Camera di commercio di U. 
dine propugnò, dopo che lo fece molte altre 
volte, anche recentemente l'ampliamento della 
stazione di Udine e la dogana internazionale da 
collocarsi in essa, rinnovò a chi di dovere le 
sue raccomandazioni per quella ferrovia, che 
gioverebbe soprattutto a Pordenone ed alla riva 
destra del Tagliamento. 

In quanto al Rinnovamento, ecco quanto 
esso risponde ai signori ex-deputatì Collotta, 
ingegnere e professore Bucchia (e non da burla 
di certo, ‘come non lo è l'ingegnere Chia- 
ruttini che fece il ‘progetto) ingegnere del ge- 
nio militare e generale Giani ed a tutti quelli 
che patrocinarano il brevissimo. tronco di con- 
giunzione di Udine col mare, a cui fecero 
adesione parecchie Camere di Commercio dell’i- 
talia centrale e bassa, che comprendono di quanto 
interesse sarebbe anche per i loro paesi: 

« Abbiamo veduto testè e continua e conti- 
nuerà per chissà quanto ancora, un grande scal- 
manio per congiungere Udine al mare col pro- 
lungamento della ‘Pontebbana per Palmanova fino 


alle Lagune- di Marano; dove éredesi:d'aver:tuttò 


tutto .pronto per ‘accogliervi il commercio di 
piccolo e grande ‘cabotaggio, perchè ivi esiste 
«un. piccolo seno, quasichè non fossero prima da 
aversi i porti, constàtarne lo sviluppo naturale 
è necessario, richiamarvi la navigazione, e poi 
pensare al loro congiungimento con le ferrovie. 
Imperocchè, vogliasi o non vogliasi, nessuna 
ferrovia ha mai portato il commercio in. qual- 
siasi luogo, ma solo ne ha aiutato lo sviluppo 
dove già esisteva, ‘ed era bene avviato, nè ‘fino- 
ra, con. tanto scrivere che se n'è fatto, cì si 
dimostrè che. Porto Lignano sia frequentato da 
navi purchessia, ‘tanto. che della sua. esistenza 
nessuno seppe fin: quì, ed i sostenitori stessi 
della ferrovia .che dovrebbe congiungerlo ad U- 
dine: più: o meno chiaramente son costretti a 
confessare ciò che noi. abbiamo sostenuto nel 
Rinnovamento ' del 9 corr., che cioè non trat- 
‘tasi di costruire solo. ùna ferrovia, ma è una 
ferrovia e un ‘porto tutt'insieme, ed un porto 
del quale non vi ha finora... che l’acqua, » 
Ottima è-l'atqua, dice Pindaro, E noi siamo 
contenti che ci sia, sapendo ‘bene che uno scalo 
di carico e scarico:non costerebbe poi tanto. 
A sentire il Rinnovamento, sebbene l'ingegnere 
Bucchia ed il cav. . Collotta abbiano mostrato 
che non uno, ma due‘porti ci sono, i quali pos- 
sono soltanto dal punto’ di vista economico e 
tecnico contendersi ia. preferenza, a sentire quel 
foglio, i cui redattori non vogliono riconoscere 
i fatti che loro si opporigono contro i proprii 
pregiudizii, questi porti nessuno sa nemmeno che 
esistano! Al Rinnovamento non possiamo che.ri- 
spondere colle seguenti: ‘giustissime parole del 
giornale La Venezia, ‘che ebbe il santo coraggio 
di dire in Venezia stessa aì quereli frequentatori 
dei caffè di San Marco. 
Ecco adunque ‘che cosa dice La Venezia: 
«-La disgrazia di Venezia è il suo San Marco! 
‘ « L'abbiamo scritto e'stampato varj anni fa, 
nei primi. tempi del nostro ritorno. 
< Ci avea dolorosamente colpito il vedere che 
qui non si comprendea nulla del. nuovo mondo 
che ci era aperto, dei nuovi orizzonti verso dui 
dovevamo aspirare, del nuovissimo avvenire-ver- 
so cui dovevano cospiraré tutti'i* nostri sforzi, 
‘«. Noi ci crediamo sempre ai ‘tempi;della’gran- 
dezza - veneziana, noi non' vediamo -quest’orbita 
nuova in cui siamo tratti ad aggirarci; iti 
del nostro Sole, ch'è l’Italia — noi ci 
attrarre passivamente, g: guardiamo qui 
disdegnosa compassione la febbre con-.c 
stre consòrelle, satelliti anch' 
Astro, ne secondano il mi 
alla gloriosa sua niarcia —] 
diamo con insipiente compassione l'o; i 
provincie, e sdegniamo di -gareggiare' coi 
per maggior -incremento- di :quest’Itali 


‘ci parea mill’anni poter entrare nella ‘grande 
famiglia — esse con'inuano la loro via, e al no- 
stro rifiuto di collegarei con loro, rispondono 
naturalmente col lasciarci da banda, nella pom- 
posa maestà della nostra neghittosità di Do- 
Îminante!!I... 

« Pieni !a mente delle leggende «della Sere- 
nissima, pretendiamo continuare a chiamar pro- 
.dincie le consorelle di terraferma, e noi a cre- 
derci ancora la Capitale della Signoria, che pre- 
tende far chinare gli interessi della Nazione alla 
sacra incolumità delle nostre paludi --- al no- 
stro rifiuto di convertire in oro il fango, che 
seppellirà tutte le monumentali intangibilità del 
*San Marco — alla nostra ripulsa di confonderci 
coi loro bisogni commerciali, che sviluppereb- 
:-bero e ineremenierebkero i nostri — al nostro 
-Figetto d'ogni combinazione di consorzii ferro: 
viarj — a tutto insomma che possa apparire u- 
miliazione della Serenissima, alle audaci indi- 
sciplinatezze della Terraferma, 3 

« E intanto. colle nostre gloriose albagie del 
‘passato, dimentichiamo le necessità del presente, 
e le inesorabilità dell'avvenire, @ lasciamo che 


innanzi a noi — per non voler mettere a li- 


vello gli interessi mostri coi loro, e con quelli 
.della Nazione, camminino per conto proprio & 
‘«Padova, a Vicenza, a Treviso, contentandoci di 
;far poi la parte di Geremia per esserci lasciati 
“metter da ;parte, ma continuando però, non 
«edotti dalla esperienza, a ripetere gli stessi er- 
.rori ad ogni nuova minaccwa d'indisciplinatezza 
delle provincie, se accennino a qualche, nuova 
‘impresa per lo sviluppo dei loro interessi! 


< Venezia non può cedere alle. pretese del: 


Consorzio ferroviario, e Vicenza, Padova. e Tre- 
viso vanno a Schio ed a Bassano senza di noi. 
— Venezia non può restringere i bordi delle 


‘proprie paludi convertendoli in terre ubertose,. 


perchè bisogna conservar sacra l'incolumità 
della’ Laguna dei famosi 14 secoli, e intanto i 
pantani aumentano, e la malaria soffia sulle pa- 
reti portentose delle nostré iarmoree residenze 


*‘patrizie..e:dogali-= Venezia: noîî” può: toccare’ 


la storia sacra nel San Marco, e rifiuta il. posto 
d'onore al Re che l'ha liberata, perchè San 
Marco non ha ancora riconosciuta l'Italia -— 
Venezia infine sente oggi Udine studiare una 
via al mare, e Venezia si accinge a dar, su la 
voce alla nuova temerietà della provincia; che 
dimentica di chieder prima il permesso della Do- 
minaate!!L... 

<« Oh Venezia benedetta! sa Dio solo e il cuor 
nostro quanto ti amiamo, e ci sei cara — ma 
se continui a battere questa via, bada bene, tu 
continui a morire, mentre gli altri continuano 
a risorgere e progredire — Pensiamo ‘un po' al- 
l'Italia, di. cui oggi siam parte, pensiamo alla 
Terraferma, da cui, se continueremo a voler stare 
divisi, ci isoletemo e dall’ Italia, e dalla vita;'e 
dal inondò », 

Nessuno neglierà, che il cav. Collotta sia patro- 
cinatore degl'interessi di Venezia. Noi abbiamo 
veduto» come tino dal novembre del 1866, cioè 
prima ancora che la Pontebbanaesistesse e quando 
il presidente della Camera di Comm. di Venezia 
d’allore non sapeva scegliere tra questa ferrovia 
e quella ‘del Predil, che isolava affatto Venezia 
d “il Friuli, patrocinava il prolungamento di 

sa*ferrovia fino alla congiunzione dell’Ausa- 
Corno.-per Forto Buso. Ora nella stessa memoria, 
un uomo come luì, conoscitore delle condizioni 
di:questa:.regione estrema del: Regno, mostrava 
con.:cifre: molto dettagliate, che « nel:1864. eà- 
travano a:Porto-Buso 822 navigli carichi della 
portata; di: 19238 tonnellate:e 107 ‘vuoti .della 
portati di:6016. tonnellate, in. totale di 929 na- 


vigli, quasi tutti con bandiera au- 

Ica. importavano merci per un. ‘valore 

fior:.1,674:226. Li. 
I pali: artigoli d'importezione furono. 
Il-eàffè per un valore di . fior... 59,216 

‘* Frutta, sécche ‘126,409 i 
«va 14,016 | 

La 763,991. . 

242,166 

P4,287- 

©? 43,444; 

7,332‘. 
8,705. 
56,423 
» B.?26 


Iv 


finalmente canape LA 


8330 ‘anno uscirono; per.‘ Porto Buso 


gli:-carichi ‘della - portata di tonzellate - "a 


è 434 vuoti. della’ ‘portata ‘di tonnellate 


valore: degli ‘articoli’ espa: montò a. flo» 
838,426 e fra glì articoli si. notano : : 
Panagi ivaie. per ‘:' flor,. .25,610 





lella ‘portata complessiva «di 25,254 .ton- 
dt Ù ; 


3. 298,506... |. 





Ravizzone 

Riso. 

Fariiia 

Semola 

Legna da fuoco 

Cuoi” 

Accidio 

Canape 

Filati di lino 

Terraglie comuni » 
‘ «Nel successivo anno 1865 ralléi 
mercio tanto di importazione che dî ione; - 
non essendo entrati che 474 navigli”carichi dall 
portata di 10,834 ‘tonnellate, e 147 navigli vuoti 
della portata di 7167 tonnellate; ©‘. 

#Il valore degli articoli importati” ascese, 

939,215, e tennero il principal luogo 

Il caffè per fior. 73,669 

Zucchero ti A; 

Granaglie 

Riso 

Salumi 

Cera 

Olio d'oliva 

Vino comune ‘ 

Pelli 

Pietre da fabbrica 

Legnami da tinta 

Vallonea 

Canape 

Sapone . 

Sale comune » 81,785 
*_'‘Uscirono 498 navigli ‘carichi della portatà di 
15412 tonnellate, e 142 vu della: portata di 
3265 tonnellate. Gli articoli. 


vruvevoeve 


" 


vuvvvvvvvaoe ve 


. un valore di tor. 587,083 ‘e_fra ‘es 


-Granaglie per 
Fava e lupini 
Ravizzone 
Riso 


Legna da fuoco 
Cuòi 
Cotitecccia di ‘quercia 
Acciaio È n 
Ferro 
Canape go 
Terraglie comuni «| 0’ » 
« Da-tutto questo si vede che .i 
delle granaglie tiene in Friuli. È 
che mandiamo fuori una rileva 
di fariné, di sementi: oleifer: 
da ardere, di cuoi e di fer 
all'ideontro gli olii, le 
molto vino, il sale é 1 
< La introduzione, e 
.colpiso 
delle‘ fariné, dei cuoi.e della 
minaccia ‘di recar gravissimi da 
agricoltura ed alle industi 
della ‘brillatira del riso, | 
«I nostri frumenti: si vendev: 
che ilira di più dei frumenti. del 
Padovano, per la ‘ragione ‘ chi 
farine in Istria 6 Dalmazia. in cam 
e dei salumi. A questo modo nel 
così. riteo di acque correnti ) 


‘parecchi mulinì e dosi lè ci 


quasi tutte in paòse si è‘ 
“mento allo ingfass0del ‘bestia 
«Il numero degli: opifà 
porzionato oggidi al prodotti 
-sarebbe“molto presto acc 
convenienza di ritirare 
-lavorarli da n 
;“»«.E-qualche -pi 
-dere‘che inon' veniva ‘dè 
“fabbriche. Veneziarie ‘di “Con 
«a Trieste- pegli usi domestic 


— possessori di boschi ‘e ‘della: 


- Rioverebbe a; 


3 opI 
mercio, a: tutelare 


alta 


‘| delle. tavole .di abete & 
dalla Carnia e'dalla’ Cariutiave. 


Ile 


- dei ferri ed fai 
: Porto Buso, 















n gi to, ‘abbiamo deito; ma 


vuole a fare di questo - uno scalo - per | 


od: hietora prendono la via d'un porto 


‘e nòn, prenderebbero. mai quella di Ve. 


la quale quando ci:pensi un poco non vorrà 
‘lare chi difende non.soltànto: i proprii 
interessi ‘nazionali economici’ e politici. , 
to: quando la ‘pontebbana: sarà aperta 

sù si vedrà’ più che. mai la neces. 
pierla fino al-mare. : 





Secolo. ha da Roma 18: Parè che 





inglesi ed: americani. ‘0: 

e: oggi o giovedì verranno 'pre- 
firma:r i decreti che collocano 

otto, alti ‘magistrati, principalmente 

enerali, Si da per positivo che fra 


‘ando: Nelle vicinavize di Zagarolo una 
malfattori “ commise sette grassazioni 
potté.: Altre ro fra “Al- 


erò di. tenere 4: se 
lavoro c: 


zione della difesa ‘di Ma 
etto. di: legge da : 
ito delle Banche, non fece all 





‘per otte- 


.a compensate’ la' perdita - 







intirà dalla abolizione del. secondo 


].:pepo, sul. caffè; ;sù)1 

rmente. sulle. popol 
e-.centrale;* alle: quali. pai 

l'abolizione, ‘ del. -secondi 



















Le ..Royer, mini: 
de ‘istanze fattegli. dai 
della. Ca; L È 





































‘ |-l'Autorità, segnatamente a quelle di arrestare, 


intenda acquistare la villa da lui ora | 
i.dà un pranzo ad alcuni inf 


i: logge sulla © 


Li proposta_.pel 2 


‘ndo: come. il «cresciuto . dazio 


‘ tevoli racconti che si. 0 
con una celerità straordinaria. . -< i 
- “I farmacista; che: somministrò il contravve 
leno- a. Solowieff, ha ricevuto, dicesi, nna lettera, 
vin cui gli si annuncia la sua condanna a morte 
«per parte del Comitato nichilista. 
Dal ‘canto ‘suo; la polizia raddoppia l'operosita. 
Ogni: casa: deve avere, così di notte come di 
giorno, un : custode dinanzi alla porta, il quale 
: ‘è tenuto ad obbedire a tutte le ingitinzioni del- 


























a ui dato fischio 
trovansi nella v i 
Sembra quasi certo, giusta gli ultimi docu 
menti forniti dalla II! Sezione (Sicurezza gene- 
rale), che la maggior parte degli opuscoli e dei 
giornali:nichilisti diffusi in Russia vengono in- 
trodotti per Odessa, 1] governatore di quella : 
città. ricevette. l'istruzione di esaminare con la 
massima: cura icolli provenienti dalla Torchia, 
essendochè vuolsi che il Governo russo sia stato 
posto. sulle. tracce: d'una stamperia nichilista e- 
istente a Costantinopoli. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
i ‘Elenco dei. Ginrati stati ‘estratti nell’u- 
dienza. pubblica. delli: 19 maggio 1879 del Tri- 
bunale in Udine pel servizio alla Corte d'Assise 


di Udine nella Sessione che avrà principio il 10 
_giugno 1879, /%. > È 


convenuto, tutti coloro che 










































Di ci Ordinari 
Zuccaro dott: Carlo fu Giuseppe, dott. in Legge, 
S.. Vito, — Trevisan: Francesco di -Nicolò, con- 
ttibuente, Pasiano (Pordenone) —-Provasi dott. 
- Desiderio di‘Cesare, ‘notaio, Pordenone — 
ceschinis ‘Antonio fu Lodovico, sigli 
S: Floriano (S Vito) -— Biawichî 
Angelo; licsnziato, ‘Udine — ‘Zoratti; 
‘Giuseppe; contribuente, Udine - Corazza. ‘Luigi 
: fu Giacomo; contribuente, Sacile — Santi Gia- 
como .fu: Pietro, contribuente, Udine — Di-Biag- 
|-fgio Leonardo. fu' Antonio, ‘licenziato, Udine — 

Braidotti Luigi fu'Giuseppe, contribuenti 

— Ghiap. dott: Giuseppe: di’ G. ;Batt; 
Udine:— Pini Girolamo fu . Vincenzo, 
buente, Valvasone ‘(S! Vito) — Cum“Fi 
fu ‘Francesco, contribuérite;” Gèniotià 
“garo” Giacomo -fu Giacomo, ‘ sindaco; P. 
Michielh -Nicolò fu TI) ;'contribuente, 
Barnaba Barnaba“fu-Ermato, toùtri 
(Gemona) —' Spabgari 
‘cenzo, avvocato, Tolmez: 
Giacomo, consi ‘doi 
‘cali Federico ‘di. Giacomi 
:Burba Giovannî*fu Dai 





itore del - Registro, 


| *ridione di Bigen 


= Berizzi dott: 
Chiusaforte: (Moggio 
‘como,’ contribuente, C 
di Luigi, maestro; Udi 





il Cimolais (Maniago). 


: Cappaliotto ‘doi 
Hi 


dovado (8. Vito) 
contribuente, : 
.G.° Maria, perito, 
«Cristofoli: Giuseppe. Lor. 
. gio: Nogaro. (Palma) 
Batt.,; ci bvente, 
«giaro Pietro'-fu- Giovani 









| maestro Graffigna, ecco come parla il Macchi | 






































volo a il Guarany, la signora » 
Renzi sig. Novara (quest’'oliimo già cono- 
sciuto dal nostro pubblico), i quali ‘attualmente 
cantano -a Padova nel Barbiere di Siviglia del 


glione : i 

« L'esimia, signorina Anna Renzi ‘è fornita di 
una bella voce di soprano, estesa, eguale mei 
suoni, ha molta agilità, può trattare il genere 
sentimentale, al quale forse la sua oatura si 
presta più che nel brillante, fu applauditissima 
in ogni suo pezzo ed ebbe l'onore della serata. 

« Iì sig, Novara basso è assai conosciuto nella 
nostra città. Padova lo ricorda nl Mefistofole, 
e come neì Faust era una diavolo perfetto, qui 
è un vero gesuita in carne ed ossa. Dotato di 
una voce maschia, potente, unisce molto talento. 
e pari scienza ». 

Del maestro Drigo, scritturato pure dal Dal 
Torso per concertare e dirigere le dette due 
opere, ecco cosa scrive lo stesso giornale: 

< L'orchestra dirstta dal bravo maestro Drigo 
non sembra» più l'orchestra del Carnevale pas- 
sato ; essa eseguì il suo difficile compito ' con 
molta ‘maestria ; perfetti gli accordi, gli accom- 
pagnamenti, i tempi esattissimi. Quando la nave 
è condotta da un abile timoniere qual è l’infa- 
ticabile e.coscienzioso maestro Dvrigo è sicura 
di entrare in porto. Noi facciamo plauso di 
cuore a questo valente maestro ». 


Teairo Minerva, Questa sera la Comica 
Compagnia Piemontese rappresenta ’L Candlè 
commedia, in due atti del cav. P. Rambosio; iridi 
avrà luogo l'ultima replica dello scherzo comico 
Un milanes in mar, 5 Ù 

Quanto prima, per serata a totale beneficio 
dell'attore Enrico Gemelli, Le fe povre. 


Appropriazione indebita, Certo .R. P. 
di Pasian Schavonesco (Udine) fattosi impre- 
stare dal contadino Zanzaro Antonio un carretto 
a due’ ruote;10 vendetiè ad ‘uno sconosciuto, in- . 
tascandone ‘il’ricavato. ge a 

Rissa. A Teor (Latisana) la contadina 2. 
P. vénné a rissa, per motivi di poco momento, 
col sfirte D: G. e questo con un bastone le causò 
i al dorso, guàribili in 5 giorni. 
pilessia, Timoleone. Domenico; di. anni 27, 
Atisana;colto da epilessia, ‘a : cui. andava 
oggetto, morì nel' fienile dell’oste. Angelo. Am- 
lea essere da questi ospitato, - 


iegamento: In ‘vicinanzà-al passo barca 
ente.Tagliamento; in'-territorio’ di Spi- 
nvenne:ufi:vomò ‘avnegato, del- 
Vuolsi' che’ sia! und 


mattina -del‘19-corr.-alle 
Margherita ‘ di . Gruagno: 
Giambattista Bassi, nellagraveletà d’atini 87 
rendere : gli estremi” onori: all 
to;-della scienza ‘e iniziatore 
i; al ‘patriota; di ‘fede’ inerolla 
cittadino, il’ Munieipio-invit 
isentanze.: ed —i ‘conci i 








» : poi corrispondente; e‘ 
; Il ‘Corteo, 
fuori Porta 


Vitati ad assistere 
‘ Socio onotari 
a dl E 





: Giovane, insegnò matematica ed .architeltura nel 
‘Liceo’ di Treviso, e poi, alla .loro' istituzione, 
« nelle Scuole elementari superiori di :Udine, 

. Per lunga dimora divenuto Cittadino di Udine, 
per oltre vent'anni vi coprì la carica di Deputato 


al pubblico ornato, 


Socio dell'Accademia Udineso, ridestò dal sonno 
dei secoli l'idea di condurre le acque del Ledra 
sull'inacquoss pianura frialana ; e, dopo quaran. 
tanove anni di aspirazioni, vide il principio del. 


l'opera, 


Ebbe rara squisitezza di sentimenti ; buono, 
onesto, franco e Jealo, amò l'Italia di vero ed 
intenso affetto, ed esultò della sua redenzione, 

Matematico, architetto, meteorologo e’ lette. 
rato, dilesse le arti belle e ne fu Mecenate: 

Il R. Istituto Veneto di scienze, lettere ed 
arti lo ascrisse fra i suoi membri onorari, ed il 
Re Galantuomo lo fregiò meritamente del .titolo 


di Cavaliere della Corona d’Italia. 


Il prof, cav. Giambattista Bassi non 
i La suii’memoria vivrà nei! ‘posteri. 


Udine, 19 maggio 1879. 


pré ‘di fare e fece ‘per il nostro! paese. Î 

Lo abbiamo conosciuto. filo ‘da giovanetti, 
«quando i giovani da lui educati e protetti ci 
fecero: accostare al bravuomo; che coi giovani 
se la diceva particolarmente come’queilo' che si 
affezionava a tutti ‘quelli ‘clie’:promettevano di 
ben fare. Egli cercò soprattutto ‘di’ ‘onorare’ ed 
‘ajutare gli uomini dell'arte-red' a lui dovettero 
il Fabris, che da ‘oretice si elevasse ‘ad. ‘incisore 
perfetto, dalla sua: medaglia: 
a quella che :eternò ..il deersi 
resistere ad ogni'costò 
valenti artisti: di* potersi 
era amico grande «el ‘nosi 
Presani, del:-Bianch 
del Dall' Ongaro; 
valenti, che las 
loro. Qui ad: 


© ed a' 


‘gelso; lasciò-:Gperi 
il primo a “disepj 
dra, che pri 
cariale!.di 

#scia, icon altri" pai 


“getto 





ci petdare adgii 


terre, 


“|'vidé correre ‘al: piede del 


ganda 
sepole 
Be: 





ban :si 


i memoria è :raccoma, 
‘edi materne 


* di ‘studii; 
: cda meritare ‘all'o) 
di scienziati! sommi; ma loin 


anche 


dani 


dol 





Alessandro ing. 


GIAMBATTISTA BASSI 

Ci giunse .jerì troppo tarda. per poterla. dare 
ai nostri lettori la notizia, dolorosa sempre ben- 
chè non inattesa, della morte del professore ed 
architetto Giambattista Bassi, egregio uo 
mo, stimato ed amato da.quanti lo conobbero 
per le doti del suo ingegno e per quelte del suo 
cuore, per il suo patriottismo: Gostante e idisin- 
teressato, per l’intemerata sua vita e per tutto 
ciò che di bello, utile ed onorevole cercò ‘sem- 









Paularo; 





forma) 


gli 
del. Friuli:-inacquio: 
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ortindo in: t 
suna-diligenza, 






i con. costànzg -ineroli 


cuore di Canova 


Giuseppini. ‘ed'‘altri 


“sti 


“tal valore, ‘anche 
Uce: sempre ‘nell'animo 
'o-rammarico, è pensando 

self 
gesì” scompari 


ro: passaggio -nel'mondo,”e questa 
si dilegua’ per .volger- a’. 
Ipuò dire, di. Giambattista-Banst, la cui 
mandata rion--solo ai suoì lavori 
‘e d'architettura: ed all'opera mo« 
el Veneriv;,da Tui compiuta @ pube 
le “lavoro: una. ricchezza 
za, ‘un acume di’ ricerche, 
pera’ l'elogio Lione per parte 
nti: è in modo' imperituro 
“all'impresa del’ Cani Li da 
rapa de ( Da Lédra, da. lui, 
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Locatelli. 










































‘Venezia ' del 

















‘sua pi 
coltivare il 










cùce ‘propa- 
tro il 










anni. E ciò 









6:per anni 


forto di vedere la sottostante pianura solcata 
dal primo tracciato di questo Canale; che sarà 
la redenzione di tanta parte del Friuli, e del 
quale egli fece, per così dire, lo scopo della 
sua vita, a 

Cittadino di sensi altamente patriottici, ini- 
ziatore di utili studii, zelatore di provvide isti- 
tuzioni, caldo fautore di quanto potesse gio- 
vare al progresso del suo paese, cultore felice 
delle scienze più austere, e delle lettere e delle 
arti amico e largo soccorritore, anche con grave 
sacrificio suo, a giovani promettenti ingegni, 
Giambattista Bassi può essere citato come 
modello del cittadino che onora la patria sua, 
dell’uomo nel quale le più preziose doti del 
cuore e della mente tendono, in armonia fra loro, 
ad uno scopo degno, nobile, eccelso: il bene, . 

Altri di me più competente dirà diffusamente di 
Giambattista Bassi, de' suoi studii, delle 
sue opere, della parte da lui avuta nel promuo- 
vere o spngere all'attuazione quell’ opera che 
facendo fluire le limpide aque del Ledra per 
una vasta zona aridissima, sarà feconda pel no- 
stro paese di risultati grandemente benefici. 

A me basti l'avere deposto un fiore sulla sua 
tomba, l'aver porto questo umile tributo di 
ammirazione e di compianto alla memoria d'un 
uomo che dedicò tutta la sua vita al bene, ed 
esercitò questo apostolato con una integrità di 
carattere, ina forza di volontà, una costanza di 
propositi, una acutezza d’ingegno e una vastità 
di studii da renderlo degno di essere annoverato 
fra i più benemeriti ed illustri figli del nostro 
Friuli. 


Udine 20 maggio 1879. F. P. 


Dalla nostra corrispondenza da Roma (18 
maggio) prendiamo oggi soltanto il seguente 
brano, che si riferisce alla quistione ferroviaria. 

» L'on Grimaldi ha presentato il suo 
rapporto sull’ommnidus ferroviario, cosicchè è 
imminente la grande discussione, nella quale si 
vedrà una battaglia insurrezionale d'interessi 
locali, che contrasteranno sovente coi generali. 

Credo che la linea Bassano per Primolano; 
onde avvantaggiare il porto di Venezia com'è 
di dovere, sia ammessa. Si lavora molto per la 
linea Portogruaro-Casarsa Gemona, per la quale 
si dichiaravano anche parecchi deputati friulani, 
Va bene, che ciò sia, se a quella costosa linea 
si aggiungerà almeno anche il brevissimo tronco 
da Udino al mare, che ne sarebbe in ogni caso 
Îl complemento. Mancherebbero al loro dovere 
quei deputati friulani, e come tali, e come rap- 
presentanti degl'interessi generali, che lasciando 
isolata Udine eil incompiuta la pontebbana, non 
cercassero di attivare ad un porto nazionale 
anche. quel traffico. dei porti italiani, che ora 
si fa mediante un porto straniero, 

Anche un ritardo’ all'avveramento di quest'i- 
dea non sarebbe un gran male, non. potendosi 
fare tutto in una volta; ma, se colla. fretta 
attuale di riempiere l'omnibus per un viaggio 
di vent'anni, lo si chiudesse senza ammettere 
anche il tronco di compimento della pontebbana, 
oltre alla scorciatoia per Venezia, dovrà la pon- 
tebbana aspettare vent'anni a compiersi? 

È vero, che essa batterà, e forte, alla por- 
tiera dell’ommidus, anche dopo che esso sarà in 
corso; ma se non giunge a mettersi almeno 
sulla staffa non sarà facile che vi possa entrare. 

Adunque battete forte finchè c'è tempo e 
spingete gli onorevoli rappresentanti del Frinli 
a farsi vivi per questa linea. Non parlo dei de- 
putati di Udine e Palmanova, i quali correreb- 
bero rischio di perdere il. loro seggio, se non 
sapessero impedire, che Udine e Palmanova ri- 
manessero isolate. Ma essi hanno obbligo di 
mostrare altresì, che qui'non si tratta di un 
interesse locale, ma di un interasse generale, 


Secondo un telegramma da Londra al Frem- 
denblati, il principe Alessandro Battenberg af- 
fretterà il suo viaggio in Europa, per potere 
quanto prima è possibile assumere il governo 
della, Bulgaria. Dal canto suo, anche Aleko Pa. 
scià, o a meglio dire il principe Alessandro Vo- 
gorides, si appresta ad occupare’ il posto di go- 
vernatore della Rumelia, oggi arinunciandosi 
che la sua ‘nomina fu pubblicata, assieme allo 
Statuto per la _Rumelia, 

Finora : nella Camera 
duto cheto com'olio. È. probabile peraltro che 
ieri labonaccia sia cessata, e siasi scatenata qual. 
che burrasca, Ieri difatti doveva aver luogo la 
interpellanza Lokroy circa il contegno del Clero 
nella diocesi d'Aix, ove il vescovo è stato. il 
primo a dimosirare pubblicamente la sua poca 
Simpatia per certi progetti del ministero. _ 

La convenzione austro-turca recèntemente fir- 
mala comincia ‘ad ‘attuarsi. Difatti da Salo» 
Nicco si annuncia che in Uskueb, Pristina e 
Mitroviza, ‘ fu' data ‘lettura d'un Firmano del 
Sultano .che ammonisce, sotto minaccia di morte, 
ad astenersi. da’ qualsiasi attacco contro le trap- 
pe ‘austro-ungariche. 3 


— Venne. distribuita" alla. Camera la nuova 
relazione dell'on. Grimaldi sulle costruzioni fer- 
roviarie. in : 

La. Commissione ‘accolse. il concetto del mi- 
Blioramento delle categorie. seconda, terza- e 
quarta, passandole alia prima, seconda e terza. 

Sl relatore propone la fusione in un'unica 


francese tutto è procs-- 





categoria della antica quinta categoria e di una 
nuova proposta dal ministero, 

Questa unica categoria comprenderebbe 1341 
chilometri, pei quali il concorso dello Stato varia 
secondo il vario prezzo chilometrico. 


La classificazione è, lasciata al governo, il quale ! 
la sottoporrà annualmente al Parlamento, nel- | 


l'occasione della presentazione dei bilanci. 

Si mantiene nel progetto nuovo l'obbligato- 
rietà del concorso dei corpi locali per le ferrovie 
di seconda categoria. 

Per la terza categoria basta l’assenso della 
maggioranza dei corpi interessati. . 

È estesa Ja facolta di costruzione a sezione 
ridotta. . 

Per le ferrovie di seconda categoria, la Com- 
missione propone un articolo, con cui si impone 
obligo al governo di presentare annualmente 
all'approvazione del Parlamento il prospetto degli 
impegni assunti e da assumersi per le somme 
da stanziarsi nelle singole categorie e col riparto 
di ciascuna linea. (G. del Popolo). 


— L'Adriatico ha da Roma 19: 


La Commissiune per la riforma elettorale riu- ; 
nitasi oggi cominciò la discussione sui criteri | 


generali del progetto ministeriale intorno all’e- 
stensione da parsi all'allargamento del suffragio. 


Prevedesi che la Commissione impiegherà molte 


sedute prima di giungere alla nomina del re- 
latore. 4 

Il nuovo organico del Ministero delle Finanze 
approvato dal Consiglio dei Ministri sopprime 
quattro posti di capodivisione. La mozione Puc- 
cioni raccomandante la linea Adriatico-Tiberina, 
approvata oggi dalla Camera ea firmata da 53 
deputati, tra i quali nove veneti. Le risposte 
date dall'onor. Depretis all’onor. Puccioni farono 
assai vaghe. 


NOTIZIE TELEGRAFICRE 


Costantinopoli 18. Un Iradè sanziona lo 
Statuto della Rumelia e nomina Aleko governa- 
tore generale. Rustem ritornerà il 21 corr: al 
Libano, Namyk parti oggi per Livadia colla ri- 
sposta del Sultano allo Czar, x 
Washington 18. Un vapore da guerra ame- 
ricano andò a incrociare alla isole di Samoa. 

Parigi 19, Nei circoli politici assicurasi che 
appena le elezioni della Rumeria siano finite, 
la Francia invierà il suo ministro a Bucarest. 


Un Deereto grazia 406 condannati della Comune, ‘ 


Londra 19. Il Times ha da Simla: Tra lE. 
miro e l'Inghilterra fu conchiuso un accomoda- 
mento che sodisfa le principali domande dell'In- 
ghilterra. 


Bucarest 19. Demetrio Ghika, capo dei con- 
servatori; sì è posto come candidato nel primo, 
Collegio di Bucarest. : La sua elezione è certissima, 


Bersa 19. Alla votazione generale sulla ri- 
attivazione della pena capitale, vi ebbero 166,000 
sì e 138,000 no. È ignoto il risoltato della vo- 
fazione di Zurigo, ma è’ probabile che sia ade- 
‘sivo al riattivamento. 


Buearest 19, Nel 2° collegio elettorale 
riuscirono eletti 23 liberali, 5 conservativi, 1 
frazionista, e vi sarà un ballottaggio. La metà 
degli eletti non appartiene alla Camera disciolta. 

Pietroburgo 19. Un nuovo incendio scop- 
piò il-16 a Nischui-Uralsk, che distrusse pa 
recchi edifizi della ‘Corona. Da Orenburg si an- 
nunzia un nuovo grande incendio che incenerì 
gran parte del sobborgo finora rimasto illeso. 

Vienna 19. Le nuove elezioni pel Parla- 
tnento austriaco avranno luogo in lugho. I co- 
mitati elettorali, ché si. sono finora costituiti, 
avversano tutti la politica di espansione del 
conte Andrassy in Oriente. 

‘Serajevo 19. Notizie da Prizrend recano che 
la Lega albanese regalò 6000 fucili a retroca- 
rica agli Epiroti. ° 

Berlino "19. I discorsi tenuti al banchetto 
dei rappresentanti delle città tedesche dimostra- 
no come ormai certo che' Forckenbeck si dimet- 
terà dalla piesidenza del Reichstag e si porrà 
a capo d’un ‘nuovo partito liberale, tendente a 
difendere la costituzione ed a far ritorno al si- 
stema. doganale dello’ Z,lverîn. La Banca im- 
periale sospese là vendita di argento. 


ULTIME NOTIZIE 


< Roma 19. (Camera dei deputati). Si procede 

allo serùtinio segreto sopra i due disegni di 

legge discussi nella seduta d’ieri, che sono ap- 

provati ; quello concernente l'obbligo di con- 

trarre il. matrimonio civile avanti îl rito reli. 

gioso ha voti 153 favorevoli e 101 contrari. 
Poscia riprendesi la discussione ‘intralasciata 

il 7 del mese corrénte. sul progetto di costru- 

zione delle nuove ‘ferrovie a compimento della 

rete italiana, } Ù 

. Mezzanotte propone, e' la Cimera‘ammette, 

che la discussione abbia; luogo soprail nuovo 

progetto ‘presentato dal ministero, col giorno ci- 

tato; ma innanzi di venire a trattare degli 

ticoli vengono posti in ‘deliberazione Versi 

ordini. del giorno che furono presentati da Gor 

Bizzozzero, Lugli, Borelli Giov. Batt..Pacell 

mano Giuseppe, Gabelli, Puccioni ed 

di Guarini; Mocenni, Bovio e La Por 

di essi vennero già svolti ‘nella discussi: 

rale; ora sono svolti: quello di'Gabelli. ch 

il Ministero a presentare la legge per i 

nare le norme con cui concedére le cosi 








delle ferrovie economiche e i tramwais a vapore; 
quello del Puccioni per dichiarare che, a com- 
pletare la nostra rete ferroviaria, occorre un 
yalico appenninico nel versante orientale coll’ob- 


: hiettivo di Roma; quello di Guarini diretto allo 


scopo melasimo del precedente, ma più special- 
mente per abbreviare le comunicazioni dell'Alta 
Italia colla capitale ; quello di Mocenni inteso a 
riconosc?re necessario un tronco che unisca da 
rete delle Romane con quella dell'Alta Italia 
con obbiettivo di una via più diretta fra le Alpi 
centrali e la Capitale; quello di La Porta per 
passare all'ordine del giorno puro e semplice 
sopra tutte le accennate proposte. 

1 ministri Mezzanotte e Depretis e il relatore 
Parenzo, esprimenilo il lore avviso sopra i detti 
ordini del giorno, dichiarano essere in pronto 
la legge per la concessione della costruzione dei 
tramwais a vapore, ma non è necessario nè op- 
portuno presentare alcuna legge per istabilire 
criteri e norme delle concessioni ferroviarie eco- 


nomiche ; aggiungono non dissentire dalle racco» 


mandazioni delle linee Adriatico-T:berine, ma 
nel senso di farne studiare il progetto. 
L'ordine del giorno Gabelli viene pertanto 
approvato nella sola parte concernente : tram- 
wais, e sono intieramente approvati gli ordini 
del giorno di Puccioni, Guarini e Mocenni, es- 
sendo rit rati o intendendosi ritirati gli altri. 


Determinasi poi, a richiesta di Nicotera e 


Lovito, di pubblicare alcuni documenti relativi 
ai progetti per la ferrovia Eboli-Reggio. 

Aonuneiasi una interrogazione di Compans e 
quaranta e più deputati intorno alla chiamata 
sotto le armi del contingente di II categoria 
del 1858 e deliberasi di tenere mercoledì una 
seduta straordinaria per discutere la legge ri- 
guardante la tassa sugli zuccheri. 

Vienna 19. La Pol. Corr. ha i seguenti te- 
legramm: 

Costantinopoli 18. Stolipin ha fatto ritorno 
a Filippopoli. La Russia promise alla Porta che, 
all'arrivo di Aleko pascià in Filippopoli, Stolipin 
si trasferirà col quartiere generale in altra lo- 
calità nelle vicinanze della capitale della Rume- 
lia orievtale,. 


Belgrado 19. La Commissione ai confini, che 
elesse a presidente il console francese Aubaret, 
giunse ieri a Vranya Tostochè sieno stati fis- 
sati i confini serbo-bulgari, la Serbia sgombrerà 
le località di Tern e Breznik spettanti ‘alla Bul- 
garia. Domani arriva qui l'inviato turco Sermen, 
Una Deputazione serbo-bulgara si reca incontro 
al medesimo sino a Basiak. La città di Belgrado 
gli prepara un ricevimento festivo. E' qui giunto. 
il governatore dell'Istituto francese di credito 
fondiario, Fremy, per trattare il prestito ferro- 
riario serbo. 


Wietroburgo 19. Il principe di Bulgaria 
arti il 17 corr. da Livadia per Odessa e per 


‘estero. A Irbit fu arrestato un individro so-. 


pettato d'essere un incendiario. 


Parigi 19. Tutte le difficoltà per la riunione 
della Conferenza degli ambasciatori a Costanti. 
nopoli furono appianate. Là riunione della Con- 
ferenza è certa. 

Vienna 19. La Corrispondenza politica ha 
da Costantinopoli che la Porta informò le po- 
tenze che il Sultano sanzionò lo statato orga- 
nico per la Rumelia. Le trattative russo-turche 
per la consegna dell'amministrazione della Ru- 
melia ad Aleko ebbero risultato soddisfaccente, 
L'arrivo di Aleko a Filippopoli è prossimo. 

Versailles 19. (Camera.) Leroyer vrispon- 
dendo a Baudrysson, dice che il governo noa 
fece pubblicare nel Journal Officiel l'elezione 
di Blanqui, perchè essa presentasi sotto condi- 
zioni speciali, richiedenti riserve ed un’ulte- 
riore decisione; l'incidente è chiuso 

Versailles 19. Lockro: dive che la lettera 
dell'arcivescovo d’Aix è ingiuriosa verso i mini. 
strì, domanda che si sequestri lo stiperidio del 
clerò ribelle, e chiede la separazione della Chiesa 
dallo Stato.-Il- ministro dell'interno risponde af. 
fernando chie il Gabinetto è unanime sul ter- 
réno; delle leggi Ferry e vuole resisters al clero. 


Il Governo mancherebbe al mandato sa non fa-. 


-Tispettare i diritti dello Stato stabiliti dal 
ato; se le parole attribuite all'arcive- 
scovo,- allorchè fece la visita pastorale a Cha- 
teaèrenard, sono confermate, l'arcivescovo sarà 
deferito ‘ai: tribunali competenti. .Lockroy rin- 
grazia-il:ministro e spera che le sue dichiara. 
zioni: non resteranno allo stato platonico. 


Parigi 19, Il Ministro di giustizia ricevendo 


i delegati dell'estrema sinistra dichiarò che .il 
Governo” ‘ion ‘ammistierà i membri della Comune 
e concederà soltanto la grazia dopo. il 8 giugno 


a Rochefort, Vallès, Blanqui e agli altri che. |: 
non:potranno dosì partecipare ai benefici del. - 


l'aînnistia;: 


l progetto che. applica: provvisoria= 
ine modificazioni alla: tariffa doganale, 
immissione doganale. -Il' Ministro 

tte per l'approvazione. del pro- 

ndo la grande importazione fatta 

ne. in vista dei nuovi diritti do- 

en, a ‘nome dei nazionali libe- 
Progetto nella forma attuale; il 


le “votare il progetto soltanto per. | 


per.“certi articoli, come. il tabacco: 


del-.centro; e Rechter, Fogressista, |” 


ontro: il progetto; Kardofî, conserva: 





Berlino, 19. Il Reichstag, discutendo in pri». 


ALI 


Grani. Torino 17 maggio. Nessuna. varit 
zione nel prezzo dei grani; pochissime venditi 
ma i detentori sostengono i prezzi .e.: piutt 
di cedere mtirano la merce. Meliga malo 
ferta: altri generi invariati. Grano da lire 2! 
32.25 al quintale, Meliga da 1750 a 1925,$ 
gala da 2) a 22. CRCR 

Sese, Torino 47 maggio. Gli affari fur. 
attivi tanto in greggie che in lavorati, e 
rialzo di due a tre lire a) chilo, misurato. 
prezzi praticati e ‘non già sulle pretese dei. 
tentori, Il tempo continua a contra'jare :lo ‘sv 
luppo della foglia dei gelsi, ed a tenere inguiet, 
i bachicultori. Una moderata specdlazioné ‘coi 
corre col limitati acquisti della fabbrica a. s04 
stenere i corsi. È 


Notizie di Borsa, 
VENEZIA 19 maggio 
Effetti pubblici ed industriali. 


Keud, 5.019 god. | luglio 1879 
Rend, 50/9 god. | genn. 1870 


Valute, 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Fioriui austriaci d’argento ' 
Sconto Venezia e piazze d'Italia, 

Dalla Banca Nazionale È 

» Banca Veneta di depositi e conti corr 
. » Banca di Credito Veneto 

TRIESTE 19 maggio * 

Zecchini imperiali fior. ; 3.51 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 
Live turche 
Talleri imperiali di Mavia T. 
Argento per 100 pezzi da f, 1 

idemi da lj4 di f. 


Rendita in carta 
sr in argento 
» in oro © 
Prestito del 1860 
Azioni della Banca nazionale 
dette St. di Cr.af 160 v.a, 


‘* Londra per 10 lire stert. 


Argento 

Da 20 franchi 
Zecchiui 

100 marche imperiali 


Ca 
9/36 1—| 
ori 

57.70 1 


“VTrerTeTte te 
P. VALUSSI, proprietario è Direttore respoi 


Orario della Ferrovia |” 


Arrivi Parten: 
da Trieste | da Venezia || per Venezia | 
ore-1.12 ant. |10,20 ant. 1.40 ant. 
n sì ,45 pom. 6.05 ,, 
» 9.17 p 822, dir. }/944,, 
2.14 ant. 3.35 pom. 
Chiusafarte- ore 9.05 aiit]| per Chiusaforte 
ue, » £.15 pom. 
» 8.20 pom. 


LA DITTA MADDALENA 


DI ÙDINE 
vende di propria macina a prezi 


ZOLFO ROM 


doppiamente raffinato, che per qualit 


polverizzazione, offre notevole risparmi 
gnorì viticultori, Ti ni 


; Vasto fabbricato 
UU vendere in. Butttic 
FR: = ammobigliato’ d'affiitarsi 


Pradamano, Farmacia da vendere .i 
d’affittare. Rivolgersi alla redazione 
giornale. 


w——_=—-t_nh i io nas) 


D'affittare 0 da ven 


per. il-p. v. novembre l'OPHFICIO . 
RAME în Udine, 3 


DAL LABORATORIO cHIMICO ANGÉLO FABRIS 
UDINE © 


Il nome stesso dello Sciroppo 
raccomanda. all’atienzi dic; 


“‘perciò le. solite ‘ampollosità, è; 


coscienza per la perfe + preparazi 
‘risultati ‘che :vari distinti pratici t 


ottennero. 
. *Unico deposi 


: “GELO FABRIS: vi 



































Le inserzioni i dall'Estero pel nostro gior 


3 1. pub, 
Distretto di. Palmanova 


INSERZIONI LEGALI 


invia d di Udine =». e dei Comuni. 


Comune di Porpetto 
AVVISO DI CONCORSO. 


puta' ‘esecutiva’ la. delibera consigliare 5 corrente, è riaperto il con- 
alla “condottà. medica di questo Comune coll'annuo stipendio di lire 2200 
odimento ‘ ‘di: un prato ‘dì pert. cens. 20 dal quale può ricavarsi'il fo- 
iò. per.ùn cavallo, restando però a carico dell’eletto l'imposta di ‘R. Mo- 
sullo stipendio; 

Ul Comune conta 1728 abitanti, la distanza ‘dal Capoluogo alla Frazione di 
stello è ‘di: chilometri, ] 12, a quella di Corgnolo 2 12 ed a quella di Pam- 
una (di 80 abitanti) di chilometri 4 12. 

,L'eletto avrà’ l'obbligo della cura gratuita di tutti. gli. abitanti. del Comune 
vrà: entrare ‘in:carica col giorno che gli verrà fissato nel decreto ‘di. nomiva. 
e .istanze;. cortedate dai prescritti documenti, dovranno venir presentate a 
fficio di: segreteria entro il 30 corrente mese, 


‘Dato. Porgeito addi 16 maggio 1879. 


Il Sindaco 
Luigi Frangipane 


per linea in 4* pagina. 





Il Segretario 
Domenico Faccini 


Pro 
Locomobili e. Trebbiatrici 


A VAPORE 


FORZA DA 448 CAVALLI 

Le ‘sole: LOCOMOBILI nelle quali la piastra ‘tubolare nòn si rompe 
ai per mettendone laspecialé loro costtuzione.il facile disincrostamiento. 
‘Sistema speciale con privativa, 


‘Per la ‘costrazione di Locomobili e Trebbiatrici a vepore, della; st 


in 4* pagina del Giornale di Udine. 


L’Amministratore 
Giovanni RIZZARDI. 











COLPE GIGCVANILI 
ovvero _ 
SPECCHIO PER LA GIOVENTU' 
TRATTATO ORIGINARIO 


CON CONSIGLI PRATICI 
contro 


L’ indebolita Forza Virile 
e le Polluzioni. 

11 sofferente troverà ‘in questo 
libro popolare consigli; istruzioni. 
e rimediî pratici per ottenere il 
ricupero della Forza Generatita: 
perduta in ‘causa di Abusi Gio= 
vanili e la guarigione delle ma- 
laitie ‘secrete, 

Rivolgersi all'autore: Li 
Milano - Prot. E. SINGER -Milano: 
Borghetto -di Porta Venezia n. 12. 


Prezio L. 2.50. 


contro Viglia o Frincobolli. 2 





«forza: di duè.cavalli. 
Garanzia assoluta, prezzi. convenienti. 
Si CRIS leon 1 listini. contro richiesta, . 


E. DE- MONSIER - Bologna. 


CA N OnEE- UDINE. 


| SPEDITORE E GOMMISSIONARIO 
Bppoito BIRRA di PUNTIGAM, ACQUA di. CILLI,: 
“VINO e o GRANAGLIE 


te Aquileja N. 34 - Ma _ Magazzini fuori Porta Aquilae 














ACATTIINTE TONE VAEINICIVEZIOCI DEAA 
si 
Ein 
p 
È 


































sscia”avvisa 





«tiene ‘una. sceltissima 


sl CARTONI SEME BACHI 





SIR: stomatico- digebtivord di. un gusto aggradevolissimo, ama: : 
, ricco. di facoltà igieniche. che. riordina lo sconcerto delle 
igorenti, facilitando l'appetito, e neutralizzando gli acidi. dello 
*; ‘toglie. le nausce ed i‘ruti, calma il sistema Dervoso, e, non 
ita menomamente il ventricole, come dalla pratica è ‘constatato 
jiceedere coi'tanti liquori. dei quali: si usa-tutti i giorni.. 
parato. con dieci‘dellé :più salutifere. erbe del MONTE OR- 
NO ‘da G::B.. FRASSINE in Rovato" (Bresciano). 
i prende solo, soll’ ‘acqua seltz, Li calle, la ‘mattina e prima di 
nesta. . È 


verdi anni ali 





Provincie “del 
fu ‘sempre. sod 





‘ Rappresentante i in. Udine 
' Giccomo Miss 















n: fosti al’Chilogramma (Etichette a capeule gratis) ». 2.00 
È Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricsatore 
10: BATT. FRASSINE in Rovato . (Bresciano) 


TOTIETOGIZNV ORASINREA sas 








‘special’ 
ledicameri ose:al. massimo, grado, 

itirato. direttamenté lai paesi «i 
‘ produzioî 




















ale ii Dos ottenere. di' uno. seritto una civquantina. di copie, 
ente: riprodotte dal)” originale, ed in brevissimo: tempo. *----. 

ttà: Macchina si vende presso Ja Ditta ANGELO: PERESS 
fine, con il” ‘relativo inchiostro, ed istruzione sul ‘modo; “di'idoperari W 


















nale si ricevono esclusivamente presso l’ Office principal 
dii E. E. OBLIEGHT, a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139- 


A intento di dar maggior diffusione 
di quella che dà il bollettino della : 
Prefettora alle inserzioni legali, av- 
verto che per la riproduzione integrale 
di tali inserzioni sul Giornale di Udine, 
offro una tariffa speciale ridotta ac. 5 


Per riguardo poi agli avvisi di con- | 
corso ed altri simili, siccome molti 
Sindaci credono che questi debbano, 
come gli annunzi legali, andare a sep- 
pellirsi nel medesimo bollettino della 
Prefettura, il quale non dà ad essi 
quasi pubblicità nessuna, facendone 
costare di più l'inserzione, li assicuro 
che essi possono stampare i loro avvisi 
di concorso ed altri simili dove torna 
ad essi più conto di farlo e dove tro- 
vano la massima pubblicità. Ed-è per 
questo che io offro loro maggior faci- 
litazione di prezzo tanto in 3* quanto 


. La ‘Società: Bacologi a -Angelo - 
Duino fu Giovabni > e Comp. di. Bre- 


che anche: per lego 1879 


“importati diretiamente alle”. migliori 
Giappone, «il cui, esito 


*,. Pet le. trattative dirigersi all'unico 


Bottiglie da Itro 20. L 2.50 . Via S.-Mdaria:N. 8 
1 da 112 litro da . < > 125 “.. presso.G.-Gaspardis: 
» . da:]ipb litro .'... - > 0.60 re pia 

















“la! distesi. striimosa; Di apor. grato, 
lodo di::proprietà 


possiamo ‘garanitire-Ja ‘pu=. 
inde: condizionato n bot- 


a. GIUSEPPE ‘FRANCESCONI Hibrajo î in. 
“Piazza Goribaldi” N; -1b ‘trovasi ‘un: “grande. 
ssortimento di libri” vecchie novi; monete 


| Fonte sui Brescia e dai 98: farmaois 





140 Fleet Street, 


+ ANNUARIO STATISTICO 


. PER LA PROVINCIA DI UDINE 
Edito dall'Accademia — Anno I e II 1876 e 1878 


Si vendono uniti a lire 6, prezzo di favore, Dirigersi ai principali librai 
della città, o, per lettera, alla Segreteria dell’Accademia udinese, 
Î I due volumi, di pagine 489 a caratteri minuti, sono arricchiti di cinque 
tavole grafiche colorate, e’ contengono una minuta descrizione geografica (oro- 
grafia, idrografia), geologica, meteorologica, stradale della provincia, il partico- 
lare movimento della popolazione dal 1871 al 1875, il prospetto di 
tutti i nostri comuni e frazioni, la statistica dei molini, della caccia e della 
pesca, la storia e la statistica dell'industria serica, le pubbliche scuole elemen- 
i tari e medie e l'indicazione dei lavori periodici obbligatori dei Municipii, 


ERI TRIITLIITATMETIIO TUIR 
LA DITTA i 


LESKOVIO, MARUSSIG E MUZZATI c 


UDINE { 
i 
ei 





DI RIMPETTO ALLA STAZIONE DELLA FERROVIA 
tiene in vendita 


ZOLFO 
RIMINI e FLORISTELLA 


di prima qualità e perfetia macinatura 
per la zolforazione delle viti. 


CILI ZZZ LELILISIA 
PROPRIETÀ DEI FRATELLI UBICINI IN PAVIA 


TAYUYA 


Antidiscrasico, ricostituente vegetale, usato nelle Cliniche, nei grandi Ospe- 
dali nazionali ed esteri,. nonchè dai. più distinti medici nella'pratica privata 
invece del mercurio, dello jodio, dell’arsenico, del ferro. e dell'olio di fegato:per 
la cura della Sifilide, della. Serofoia delle amemie anche da febbri 
malariche, del Linfatismo in.genere ed in tutte quelle malattie: causate 
da alterazioni del sangue. — Questo potente rimedio adoperato a gocce secondo 
le prescrizioni, è sempre' innocuo, eccita l'appetito in modo straordinario, facilita 
le digestioni e ravviva l'energia fisica e morale. 


Presso liré 5 il Flncon. 


Vendesi in tutte‘le farmacie, e da E: Muniegazza e Sperati,' Roma, 
In. Tarcento:dal farmacista Antonio Cressati. . 


Bacini 
AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


La Società Anonima per lo spurgo dei pozzi neri. 
in Udinè ha posto în vendita i concimi seguenti: * 
1. Umano concentrato. ‘in° polvere inodora, L. 6:00 al quint. 
2. Umo concentrato a... . ... » 60 all'etto]. 
‘8. Materia fecale a ; 0... .,» 040 >; 


L'analisi chimica dei ‘concimi ai numeri le2à acionable 
presso l'tfficio della Società. 3 


Sa 
FARMACIA REALE 


ANTONIO FILIPPUZZI 
diretta da Silvio dott. De Faveri 


Sciroppo d' Abete. biancò, 
vero balsamo. nei ‘catarri 
- brouchiali cronici, ‘nella 
tubercolosi, nelle lente ri=. 
‘ soluzioni delle pneumoniti, . 
nei catarri vescicali. Que, 
- sto sciroppo preparato per 
la prima volta in‘ questo. 
laboratorio ‘è ‘fatto degno 
dell'elogio di egregi me- 

dici... 
: Olio: di: Merluzzo di: 
;Ferranuova (Berghen). 


i 





























* Polveri pettorali del Puppi, 
diveniitein poco tempocele- 
rie di usò, estesissimo, non; 
essendo; composte di sosta) 
ze ad azione; irritante, 
scono iv modo sicuro con- 
tro.le ‘affezioni polmonari e 
|brorichiali : croniche; gua 
‘Tiscono qualunque tosse. : 

Depiòsilò delle pastiglie 
Becher, Marchesini, Pane- 
rai, Prendini, Dethan, del-{: 
1 Eremita ‘di Spagna, 'eto, 


‘Polveri “draloretiche, specifico pi‘ cavalli &" buoi, utile nella” i 
3 per | la: psoriasi. erpetica «e -la>scabbia.:. + 
+> Girando deposito di ‘spociolit ‘nazionali: ed astetà; us; 


Scifoppo-di Fosfolattato di 
calce semplice è. ferraginoso. 
Raccomandati da celebrità 
Mediche ' nella rachitìde, 
serofolà, inella tabe infan- 
tile, nell’isterismo, nell ‘ae 
pilessia, «etc, 

Elisin' di. Caca, rimedio 
«ristoratore delle forzé, usa- 
to; Melle a ieaioni nervose 



























ile); nell’ iste- 
Nl'egleeza mete. 




















: iui 
“FONTE . 












; < Quest acqua tanto. nine fu dalla 
tar” cura ‘ferruginosa a demicilio 
PEJO-:non prende’ più: Recoaro od: altre 


‘ratio medica dichiarata '] mica per 
difatti: chi conosce "6 può: avere.la 
Sole Direzione della 











